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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

é bello  fermarsi a guardare il cielo  
estivo percorso dalle nuvole,   que-
ste montagne sospese, che cambia-

no forma e colore, e ci invitano a sognare.
Ci conducono ad alzare gli occhi, a stac-
carli dai paesaggi consueti e conosciuti, a 
stare a testa in su e a fantasticare.
Abbiamo bisogno di fermarci, di sdraiarci 
(o sederci) a guardare  il cielo, a sogna-
re qualcosa di diverso, di bello, non per 
riempirci di malinconia, ma per ricordarci 
che è proprio degli uomini vedere il bello, 
nutrire il cuore, sognare il bene!
Insieme ai calendari e ai programmi 
per il prossimo anno anche io avrei un 
sogno, come tale un po’ generico, e da 
concretizzare. 
In un suo scritto, il grande filosofo tedesco 
M. Heidegger così scriveva: “La tecni-
ca ha superato tutte le distanze, ma 
non ha creato nessuna vicinanza” (M. 
Heidegger, Poeticamente abita l’uomo, in 
Saggi e discorsi , Mursia 1991). Sembra 
quasi una profezia! Ecco “nel villaggio 
globale” creato dai media e dai mezzi di 
comunicazione, manca però la “piazza del 
villaggio” manca il luogo di incontro reale, 
manca la prossimità che rende fratelli e 

sorelle, manca l’aiuto reciproco a chi sem-
plicemente è meno forte.  
Il sogno è che la nostra parrocchia sia lo 
spazio accessibile, di prossimità, di comu-
nione in cui generare una comunità, fat-
ta di volti conosciuti e di sorrisi. Il santo 
Papa Giovanni XXIII parlava della par-
rocchia  come “fontana del villaggio”, ed 
era un’immagine meno ingenua di quanto 
si pensi.
Il  sogno poi si  concretizza nel desiderio di 
un GRUPPO FAMIGLIE ampio, robu-
sto, attrattivo e protagonista: dobbiamo 
crederci di più, dobbiamo comprendere 
che abbiamo bisogno di spazi di incontro  
e condivisione per allargare il perimetro 
della comunità, conoscendoci reciproca-
mente!
L’estate con i suoi orizzonti e panorami ci 
aiuti a sognare e a rendere i sogni realtà!

Con affetto 
Don Luca 

Le nuvole 

14
8 FESTA ROVEDA

PER RIPARTIRE...

DOMENICA

GIORNATA di 
PROGRAMMAZIONE e CONDIVISIONE, 

presso “la Scala di Giacobbe” 
a Castelletto di Cuggiono

SABATO

Settembre

Settembre

GIORNATA
dell'ammalato e dell'anziano
con UNZIONE degli INFERMI

DOMENICA

15
Settembre

29
DOMENICA

Settembre

FESTA dell’ORATORIO
preceduta dalla FESTA VIRTUS

dal 21 al 22 settembre

DOMENICA

13
Ottobre

FESTA S. REMIGIO

28 settembre - 13 ottobre 
MOSTRA 

in SAN BERNARDINO

“NON MUOIO NEANCHE SE MI AMMAZZANO”.
L’AVVENTURA UMANA DI GUARESCHI

Vanno vengono
ogni tanto si fermano
e quando si fermano…

Certe volte sono bianche
e corrono
e prendono la forma dell’airone
o della pecora
o di qualche altra bestia
ma questo lo vedono meglio i bambini
che giocano a corrergli dietro per tanti metri
L’estate è anche il tempo dei nuvoloni!  
(F. De Andrè, Le nuvole)
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DAL CPP di Elisabetta

●I membri dei consigli si 
distingueranno per vita 
cristiana, volontà d’impe-
gno, capacità di dialogo e 
conoscenza dei concreti 
bisogni della comunità 
cristiana.

●Compito del consiglio 
pastorale è stabilire 
ogni anno un program-
ma di azione pastorale, 
che attua per la concre-
ta comunità pastorale o 
parrocchiale linee della 
proposta pastorale dioce-
sana

Vengono inoltre nominati:

la segretaria:
Elisabetta Luraghi
i moderatori:
Alberto Baldini
Alessandro Lotto
Giuliana Gornati
i membri del CAEP:	
Angelo Papetti
Fausto Carrettoni

È tutto pronto per ripartire 
dopo le vacanze estive e 
perciò….arrivederci agli ap-
puntamenti di settembre:

martedì 10
con il Vicario episcopale 
Mons. Luca Raimondi, a 
Rho

sabato 14
alla Giornata di PRO-
GRAMMAZIONE e CON-
DIVISIONE, presso “la 
Scala di Giacobbe” a Ca-
stelletto di Cuggiono
lunedì 23
Incontro decanale con don 
Paolo Boccaccia

passo del Van-
gelo di Luca 
nella nostra 
vita, nella 

prospettiva di perseguire 
il bene comune, con una 
presenza significativa e 
dialogante in ogni ambito 
della comunità.
BASTA CONDANNARE, 
BASTA GIUDICARE, MA 
ESSERE MISERICOR-
DIOSI.
Il nuovo consiglio rappre-
senta tutte le realtà par-
rocchiali: catechisti, edu-
catori, animatori liturgici, 
Ministri straordinari della 
Comunione Eucaristica, 
Confraternita del S.S., 
Gruppo Missionario, Cari-
tas, Gruppo Famiglie, Ago-

rà, affari economici, comu-
nicazione…Al suo interno 
consiglieri con esperienza 
pluriennale e nuove forze 
che si approcciano deside-
rose di mettersi in gioco. 
Garantita quindi la con-
tinuità, associata al desi-
derio di nuovo slancio per 
affrontare le novità, anche 
grazie alla solida e vitale 
componente giovanile.
Interessante, lodevole ed 
entusiasmante quanto 

ed essere testimoni gioiosi.
Servizio, ascolto e preghie-
ra per riuscire a guardare 
in prospettiva, consapevo-
li che è importante sape-
re da dove arriviamo, ma 
è necessario anche avere 
chiaro l’obiettivo verso il 
quale vogliamo andare.

Segue la presentazione da 
parte di don Angelo di al-
cuni punti del Direttorio, 
per ricordare che:

●il CPP è luogo di pensiero 
più che di organizzazione

●Il CPP, pur non esauren-
do la soggettività della 
parrocchia, è espressione 
autentica della comuni-
tà, opera sempre inserito 

in essa e ne 
cost i tuisce 
lo strumento 
specifico di 
decisione pa-
storale.
●La dura-
ta dei CPP 
è stabilita 
nella misu-
ra di quattro 
anni.

●Le dimissioni di un 
membro devono essere 
motivate e presentate per 
iscritto al parroco, cui 
spetta l’accettazione delle 
stesse.

●I membri dei consigli 
hanno il dovere e il di-
ritto di intervenire a tut-
te le sessioni. Coloro che 
restano assenti, senza 
giustificato motivo, per 
tre sessioni consecutive, 
decadono dall’incarico

scovile, come indicato dal 
Direttorio.
Prima del termine di 
quest’Anno Pastorale 
2023/2024 vissuto così 
intensamente, il parro-
co ha convocato un primo 
incontro di Consiglio il 14 
giugno, per un saluto, una 
presentazione e per proce-
dere alle nomine di deter-
minati incarichi.
SI inizia con un momento 
di preghiera e riflessio-
ne che prende spunto dal 
Vangelo del giorno, parti-
colarmente attinente alla 
circostanza.

In quel tem-
po. Il Signo-
re Gesù, al-
zàti gli occhi 
verso i suoi 
discepoli, di-
ceva: «Siate 
m i s e r i c o r -
diosi, come 
il Padre vo-
stro è mise-
ricordioso. Non giudicate 
e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete 
condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e 
vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la 
misura con la quale misu-
rate, sarà misurato a voi in 
cambio».

L’invito è di calare questo 

emerso dalle presentazio-
ni dei consiglieri. OTTIMO 
INIZIO!
Corresponsabilità e fidu-
cia per una collaborazio-
ne che deve essere a 360 
gradi. Aiutare e aiutarsi, 
incontrarsi per conoscer-
si, favorendo uno scam-
bio intergenerazionale. 
Esprimersi senza timore 
di intervenire, ascoltare 
per capire le necessità. 
Mettersi gratuitamente 
al servizio, ciascuno con i 
propri talenti e disponibi-
li a offrire e ricevere sug-
gerimenti. Con gentilezza 
tendere la mano e offrire 
una parola dolce a chi è 
nel bisogno. Condividere 
anche all’esterno le espe-

rienze della comunità, es-
sere d’esempio e accogliere 
chi fa fatica ad avvicinarsi 
alla parrocchia. Abbando-
nare i preconcetti e aprirsi 
alle novità. Guardare oltre 
e avere la capacità di mi-
surarsi con qualcosa che 
non è abitudine. Cammi-
nare insieme, nella stessa 
direzione, guidati dallo 
Spirito Santo, ognuno con 
il proprio carisma, per per-
seguire un unico obiettivo 

L’11 febbraio scorso, 
con l’avvio del per-
corso ecclesiale per 

il rinnovo dei Consigli Pa-
storali, è iniziata la sensi-
bilizzazione per “Radunare 
70 uomini stimati” disposti 
a mettersi a servizio del-
la comunità e costituire i 
nuovi Consigli Pastorali 
(CPP e CAEP). La rispo-
sta è stata decisamente 
soddisfacente. Nelle cele-
brazioni liturgiche del 25 e 
26 maggio si sono svolte le 
elezioni.
Durante la S. Messa delle 
ore 11 del 9 giugno la pre-
sentazione alla comunità 
dei nuovi rappresentanti e 
la consegna del mandato, 
da parte del parroco.
I consiglieri hanno accet-
tato di assumere l’impe-
gno di portare il proprio 
consiglio per dare un volto 
nuovo alla Chiesa in mis-
sione, con spirito di comu-
nione e corresponsabilità. 
Di partecipare attivamen-
te alla vita comunitaria, 
nutrendosi della Parola di 
Dio, dell’Eucarestia e del-
la preghiera, per crescere, 
uniti, come in una grande 
famiglia.
Una famiglia che è parte di 
realtà più allargate, come 
il decanato e la diocesi.
È per questo senso di ap-
partenenza alla Chiesa di 
Milano, che sono stati in-
viati i dati dei nuovi con-
siglieri alla Curia Arcive-

IL CPP: immagine della fraternità 
e della comunione della Comunità.
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«Nonostante certe esibi-
zioni di chiacchiere o di 
polemiche, nonostante un 
dibattito costruito su una 
retorica esasperante, ho 
stima dei politici.
Secondo me ci sono tante 
persone serie, di posizioni 
politiche diverse, che lavo-
rano per il bene comune. 
E ci sono temi che avreb-
bero meritato più spa-
zio?
«Certamente: per esem-
pio, quali siano le ragioni 
per fare la pace invece che 

la guerra, per preferire la solidarietà 
all’egoismo e per preferire la famiglia alla 
solitudine, sapendo che poi questo va tra-
dotto in leggi e scelte economiche. I cat-
tolici impegnati in politica devono essere 
dentro questi dibattiti. Ho l’impressio-
ne che la civiltà europea abbia deci-
so di suicidarsi e non abbia voglia di 
vivere e amare il futuro. Invece del 
suicidio dovrebbe promuovere un Ri-
nascimento».
Addirittura il suicidio?
«Naturalmente è una provocazione. Se 
la legislazione è fatta più per favorire il 
disgregarsi della famiglia, che dovrebbe 
essere il principio del futuro, questo è 
un modo in cui una società si suicida. Lo 

DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

stesso vale per le migrazioni: se la civiltà 
si chiude e considera gli immigrati tutti 
delinquenti da respingere vuol dire che 
nel continente europeo resteranno soltan-
to dei vecchi. I segni del futuro sostenuti 
dall’Europa sono solo quelli della tecnolo-
gia, come se il futuro delle macchine fosse 
più interessante di quello degli uomini»
Quindi dietro l’allontanamento dei 
cittadini dalla politica non c’è solo il 
decadimento del linguaggio?
«Credo ci siano ragioni molto più profon-
de. L’allontanamento dalla politica 
non avviene perché il dibattito è de-
ludente ma perché l’individualismo 
prevale sul senso di responsabilità. È 
l’individualismo il vero elemento disgre-
gante delle società. La proposta cristiana 
è esattamente il contrario, solidarietà e 
responsabilità».
Però la proposta cristiana non è indi-
viduabile in un’area politica definita. 
Quindi come si traduce al momento 
del voto?
«I politici cattolici non sono quelli che ese-
guono le indicazioni del Papa o del vesco-
vo, ma quelli che assumono certi principi 
e li traducono in proposte. I cattolici che 
partecipano alla vita politica, con le loro 
differenze dovrebbero poi convergere su 
alcuni valori. Come vescovi, a livello na-
zionale e regionale, ci siamo esposti per 
dire che non possiamo sottrarci alla re-
sponsabilità di esprimere un voto per por-
tare nel Parlamento europeo quei valori. 
Per esempio il pacifismo?
«Sì, anche se “pacifismo” è una parola un 
po’ compromessa. Sul tentativo di dire 
che esiste innanzitutto la diplomazia, che 
dobbiamo ripudiare la guerra — come del 
resto dice la Costituzione— non è sempli-
ce farsi ascoltare. Dobbiamo difendere e 
promuovere la famiglia, la vita, le migra-
zioni».
Voi preti siete di sinistra se parlate 
di solidarietà e accoglienza e di de-
stra se parlate di famiglia e vita. Ma 
che effetto fa vedere crocifissi e ro-

sari agitati ai comizi in cui si grida 
via gli immigrati e meno Europa?
«Un conto è la sceneggiata, altro è la va-
lutazione dei problemi. Non mi preoccupo 
di prendere posizioni su manifestazioni 
che hanno l’aspetto della sceneggiata, 
sono più interessato a vedere come i pro-
grammi politici propongono soluzioni. I 
cristiani, con i rosari e i crocifissi in mano, 
si sono fatti la guerra tra loro. Ma altri 
cristiani con il Vangelo in mano e le loro 
competenze hanno fondato l’Europa».
È preoccupato per i populismi che 
sembrano avanzare in tutti i Paesi?
«Quello che mi sembra pericoloso è che 
l’individualismo si sostituisca al senso di 
appartenenza, che il pensiero sia sostitui-
to dagli slogan e tutto sia banalizzato in 
aspetti emotivi o in reazioni ideologiche. 
Temo che una politica della paura 
sostituisca una politica della respon-
sabilità, perché politica vuol dire ragio-
namento, concretezza, responsabilità. Mi 
sembra che il populismo nelle sue varie 
forme sia una specie di rinuncia a una vi-
sione».
Milano è ancora una città europea?
«Questa città deve continuare a essere un 
luogo d’incontro. Si fatica, ma si tratta di 
riuscire a dare delle ragioni per convin-
cere che la speranza è meglio della 
rassegnazione, la speranza è una re-
sponsabilità».

INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO (ridotta)
di Giampiero Rossi. Corriere della Sera 2/6/2024

Eccellenza, anche la Conferenza 
episcopale lombarda e il Con-
siglio pastorale della Diocesi 

hanno proposto documenti che sot-
tolineano l’importanza di queste ele-
zioni europee. Perché?
«La Chiesa in Europa ha sempre avuto la 
consapevolezza di una missione: dire che 
noi cristiani dobbiamo essere protagonisti 
di una storia diversa da quella che è stata 
scritta finora. Una storia di pace in cui il 
bene comune conti di più del bene privato, 
del bene del proprio gruppo, del proprio 
partito, del proprio Stato. Una storia in 
cui la dignità della persona sia difesa».
Ha colto questi valori in campagna 
elettorale?

La Comece (Commissione Episcopati 
cattolici Comunità Europea) delinea, 
in una nota dopo il voto alle Europee, 
che l’affluenza alle urne è stata di 
circa il 50%, indicando il persistente 
disinteresse e una mancanza di 
impegno tra i cittadini.
Eppure Mons. Matteo Zuppi 
(Presidente della CEI) e Mons. 
Mariano Crociata (Presidente 

Comece), così il nostro Arcivescovo 
Mario, avevano ribadito il dovere di 
vivere l’appuntamento elettorale con 
responsabile partecipazione.
II 4 giugno in Agorà, per dar 
risonanza a queste voci, si è tenuto 
un interessante confronto con Gianni 
Borsa, giornalista di Avvenire. 
Tema “Uno sguardo sull’Europa tra 
politica e cittadinanza”.

«Non paura e slogan ma responsabilità»
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in quello che fa ma forse perde anche 
tutta se stessa e non si accorge di avere 
bisogno anche lei di una vacanza, di una 
pausa di riflessione per ritrovare il senso 
e la motivazione del suo servizio e risco-
prire anche la capacità di coinvolgere al-
tri e fare spazio. Marta non si rende conto 
di essere imprigionata in un ruolo che la 
società le ha riservato in esclusivo perché 
donna, dunque chiamata a servire. 
La nostra simpatia dovrebbe andare 
un po’ anche alla rivoluzionaria Ma-
ria, che sceglie per sè il ruolo di di-
scepola per eccellenza, indicato dal 
mettersi ai piedi di Gesù, in ascolto: 
un ruolo che il solo Gesù estende alle don-
ne e che deve stupire non poco i discepo-
li maschi. Ecco la parte migliore che 
non le verrà mai tolta e che anche 

è possibile? Nelle usanze del tempo, per 
la verità di un tempo non molto lontano 
anche da noi, la proprietà spetta al ma-
schio, Lazzaro. E forse è così, ma l’evan-
gelista ci fa capire subito chi gestisce la 
casa, Marta. Quella tutta presa dai molti 
servizi, quella che organizza tutto, che si 
dà da fare per cucinare i piatti migliori e 
magari anche preparare le più belle tova-
glie. Del resto Gesù non viaggia da solo 
ma con almeno 12 discepoli al seguito e 
il lavoro non manca.  Facile per molte 
di noi riconoscerci in Marta e nelle 
sue lamentele; togliamoci il sassolino 
dalla scarpa e diciamocelo pure ad 
alta voce per una volta: “Ma perché 
devo fare sempre tutto io?” In casa, du-
rante le feste di famiglia, o magari anche 
in parrocchia ci sentiamo, a volte, fra i po-
chi che si danno da fare mentre altri che 
potrebbero… latitano. A una prima lettu-
ra la nostra simpatia va a Marta e, men-
tre accogliamo il suo sfogo con Gesù, non 
condividiamo da subito le sue parole che 
sembrano mortificarla. Dobbiamo prova-
re a rileggerle senza pregiudizi, ascoltare 
quel nome ripetuto due volte che per la 
bibbia indica una chiamata, una vocazio-
ne; Gesù riconosce il suo ruolo, dà valore 
alla sua vocazione di servizio, ma le indi-
ca un modo diverso di viverlo, con meno 
affanno. Marta mette tutta se stessa 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

per Marta è possibile, il disce-
polato. Non vogliamo certo leggere 
in queste due donne la classica con-
trapposizione dei ruoli nella Chiesa, 
quella che comporta una vocazione 
contemplativa e quelle invece di 
vita secolare attiva. Sappiamo che 
ogni chiamata al discepolato ha in 
sé il tempo dell’ascolto della Parola 
e il momento della vita vissuta nella 
sequela.
Luca colloca questo episodio subito 
dopo la parabola del buon Samari-
tano che ci indica come farsi pros-
simo, con azioni concrete, quindi 
capiamo bene che non condanna 
certo l’accoglienza di Marta ma 
solo il suo esclusivo affanno che la 
tiene così occupata da non trovare 
il tempo per stare con Gesù. Nelle 
nostre vacanze abbiamo certo voglia 
di viaggiare e di riposarci diverten-
doci ma lasciamo a casa l’affanno, 
la voglia di vedere tutto il possibile 
in poco tempo, di sfruttare ogni ora 

della giornata per sport o attività varie. 
Prendiamoci qualche giorno per una tran-
quilla visita a amici o conoscenti, o meglio 
ancora ad anziani che aspettano solo di 
incontrare un volto nuovo a cui racconta-
re sempre le solite cose che ormai i paren-
ti non vogliono sentire più. Proviamo ad 
accogliere l’ospite Gesù anche mettendoci 
ai suoi piedi ad ascoltarlo.
Magari cercando anche un monastero 
che vive esperienze di accoglienza o con 
la lettura di un libro per riflettere un po’. 
Condivido con voi questo titolo: IL SEN-
TIERO DELLA LIBERTA’ di Henri J.M. 
Nowen, edizione Queriniana. (Pagine 31).

La vacanza, dono di libertà

Questi sono mesi in cui le va-
canze occupano i nostri pen-
sieri e i nostri desideri.  

Per molti la vacanza è sinonimo di par-
tenza, andare altrove, viaggiare, cambia-
re luogo e sfuggire alla monotonia della 
quotidianità. Per altri, ammalati, carce-
rati, persone in difficoltà economiche, an-
ziani, può invece diventare un momento 
di tristezza, di abbandono perché ricevono 
meno cure e meno servizi proprio perché 
molti sono in vacanza. 
Se cerchiamo l’etimologia di questo termi-
ne, del resto intuibile, scopriamo che vie-
ne dal latino e significa mancanza, vuoto: 
in senso lato dunque mancare dal lavoro, 
dagli impegni, ancora meglio avere tempo 
libero, sentirsi liberi.
Ci sarebbero dunque molti modi di vive-
re la vacanza anche diversi dal viaggio e 
dall’allontanamento da casa e Gesù ce ne 
fa incontrare uno, una pausa del cammino 
per scegliere il riposo nella casa di amici.
Noi già conosciamo questa famiglia com-
posta da due sorelle e un fratello, Laz-
zaro, l’amico che Gesù ha resuscitato 
da morte che però in questo brano non 
è presente, qui è solo una questione di 
donne protagoniste.
La prima sorpresa del brano, per noi che 
conosciamo tutta la famiglia, è sentir-
si dire che la casa è di Marta: ma come 

Mentre erano in cammino, entrò 
in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo accolse nella sua 
casa. Essa aveva una sorella, di 
nome Maria, la quale, sedutasi 
ai piedi di Gesù, ascoltava la sua 
parola; Marta invece era tutta 
presa dai molti servizi. Pertanto, 
fattasi avanti, disse: “Signore, 

non ti curi che mia sorella mi 
ha lasciata sola a servire? Dille 
dunque che mi aiuti”.  Ma Gesù 
le rispose: “Marta, Marta, tu 
ti preoccupi e ti agiti per molte 
cose, ma una sola è la cosa di cui 
c’è bisogno. Maria si è scelta la 
parte migliore, che non le sarà 
tolta”. (Luca 10, 38-42)
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Con  l’eccezione di Maria e di Giaco-
mo, gli apostoli sono tutti sepolti 
in Italia. Molti considerano Maria 

la prima degli apostoli, dal momento stes-
so del concepimento con lo Spirto Santo. 
Lei è al servizio di Dio e di suo figlio da su-
bito. La sua sepoltura non esiste, perché 
Gesù stesso scende dal cielo a prendere 
la Madre. Maria è senza peccato e quindi 
non passa per la morte. Avere conservato 
il corpo, permette a Lei, come al Figlio, di 
apparire negli anni in anima e corpo.  Ini-
zialmente, Gesù sceglie 12 persone quasi 
casualmente. Non sono 12 santi, ma per-
sone normali che lasciano la loro vita per 
seguire il Maestro. Basti pensare a Pietro, 
che ne combina di tutti i colori diremmo 
oggi. Testa calda quella di Pietro, che non 
ha troppi problemi ad agire di istinto vio-
lento e a tradire Gesù. Eppure, Lui viene 
scelto come fondatore della Chiesa perché 
ama davvero il figlio di Dio. Eppoi, Pie-
tro morirà da martire per Gesù. Un uomo 
straordinario nei suoi difetti normali, uno 
come tanti di noi. 
Dopo il tradimento e la morte di Giuda, il 
più giovane degli apostoli, il ragazzo poli-
glotta e il più istruito, viene sostituito dal 
tredicesimo apostolo, Mattia. 
Anche San Paolo va considerato un apo-
stolo, perché è l’evangelizzatore più im-

portante secondo solo a Gesù stesso. È il 
primo teologo cristiano, l’apostolo delle 
genti, il più grande missionario della sto-
ria. Con epilogo da martire. 
Avere accettato di seguire Gesù ha il 
prezzo della vita, senza alcun vantaggio 
terreno. Maria non vive una vita facile 
e agiata. È condannata al martirio del 
Figlio. Gli apostoli pagano con la vita la 
scelta di raccontare al mondo la verità sul 
Figlio Salvatore di Dio. Uomini normali 
che Gesù trasforma in eroi della Fede. 
Anche Maria Maddalena, Giovanna, Vero-
nica e Susanna sono discepole del Salva-
tore. Insomma, Gesù è circondato da tanti 
amici che gli vogliono bene e non rinuncia-
no a essere testimoni della sua vita. 
Gli apostoli che seguono Gesù sono oltre 
70 secondo la tradizione, ma i dodici era-
no quelli della cerchia più ristretta e quo-
tidiana. 
Quindi, stando agli apostoli principali, 
sappiamo che Pietro muore crocefis-
so (a testa in giù) a Roma nel 67 d.C. È 
sepolto nelle grotte vaticane. È il primo 
papa della storia, nominato da Gesù 
direttamente. Pietro evangelizza il Medio 
Oriente e l’Italia. È vescovo di Antiochia 
prima e di Roma dopo. 
Sant’Andrea era il fratello di Pietro. 
Muore crocefisso a Patrasso nel 60 d.C. Le 
reliquie si trovano a Roma in San Pietro e 
nella cattedrale di Sarzana. Evangelizzò 
l’Asia minore e i paesi del Mar Nero.
San Giacomo, detto il Maggiore, era il 
fratello di San Giovanni. Muore nel 40 
d.C. a Gerusalemme perseguitato da Ero-
de Agrippa I. Il suo corpo fu portato in 
Spagna nella basilica di Santiago di Com-
postela, che divenne una meta principale 
dei pellegrinaggi cristiani. La tradizione 
vuole che il Santo proteggesse i cristiani 
contro l’invasione dei Mori. 
San Giovanni evangelista, era l’unico 
dei dodici presenti sul Calvario. È l’uni-

co a morire di cause naturali, nel 99 d.C. 
all’alba dei cento anni. Porta il Vangelo 
nell’Asia minore. Gesù gli affida la Madre 
di cui avrà cura fino gli ultimi giorni. Era 
l’apostolo preferito. L’imperatore Domizia-
no lo convoca a Roma nel ’92 e lo condanna 
a una morte terribile, nell’olio bollente. Ma 
il Santo esce incolume dalla prova. In quel 
luogo fu edificato il tempietto San Giovan-
ni in oleo. L’imperatore allora lo condanna 
all’esilio a Patmo, dove il Santo scriverà 
l’Apocalisse. Muore a Efeso. San Giovanni 
in Laterano a Roma detiene le più impor-
tanti reliquie di Giovanni. 
San Filippo era conterraneo di Pietro 
e Andrea, nati tutte e tre a Betsaida sul 
Lago di Tiberiade. Evangelizza i territori 
turchi, ucraini e del Kazakistan. Muore a 
Ierapoli nel 80 d.C. condannato dal pro-
console locale perché aveva convertito la 
moglie. È sepolto a Roma nella basilica 
dei Santi XII Apostoli.
San Bartolomeo evangelizza il Medio 
Oriente e la Mesopotamia. Martirizzato 
nel ’68 d.C., probabilmente in Armenia 
per ordine del re dei Medi. Le reliquie 
riposano nelle basiliche a lui dedicate a 
Roma e a Benevento. 
San Matteo è l’autore del primo Vange-
lo. Evangelizza il nord Africa. Muore in 
Etiopia nel 70 d.C. per ordine di un pre-
tendente della figlia del re etiope dopo che 
questa, convertita, aveva deciso di farsi 
sposa di Dio. Il Santo riposa nella catte-
drale di Salerno.  
San Tommaso evangelizza parte 
dell’Asia, della Cina e dell’India. Muore nel 
72 d.C. in India per mano di un re locale. 
Le reliquie si trovano nella basilica di San 
Tommaso a Ortona e anche in India nella 
città di Chennai dove fu martirizzato.  
San Giacomo, detto il Minore, era il cugi-
no di Gesù e il capo della prima comunità 
cristiana di Gerusalemme. Muore martire 
nel ’62 d.C. lapidato nella sua Gerusalem-
me. Le reliquie si trovano nella basilica 
dei Santi XII Apostoli a Roma e nel duo-
mo di Ancona. 

San Simone, detto lo zelote, e San Giuda 
Taddeo evangelizzarono il Medio Orien-
te, fino alla Persia. Entrambi martirizzati 
nel ’70 d.C. nel Caucaso dopo aver rifiuta-
to di sacrificare delle offerte agli idoli pa-
gani. Le reliquie di entrambi riposano in 
San Pietro e nella chiesa di Sant’Agostino 
a Lanciano. 
San Mattia è il sostituto di Giuda Isca-
riota. Evangelizza il nord Africa fino 
all’Etiopia. Muore lapidato a Gerusalem-
me nel’80 d.C. Le reliquie si trovano nella 
basilica di Santa Giustina a Padova, nella 
basilica di Santa Maria Maggiore a Roma 
e nella abbazia di San Mattia a Treviri. 
San Paolo è il grande evangelizzatore dei 
greci e dei romani. Le sue lettere fanno 
parte della Bibbia. Muore a Roma nel ’67 
d.C., vittima dell’imperatore Nerone, nel-
lo stesso giorno di San Pietro.  I suoi resti 
riposano nella basilica di San Paolo fuori 
le Mura a Roma. 
San Marco è discepolo di San Pietro e 
di San Paolo. È sui racconti di Pietro che 
scrive il suo Vangelo. Diventa vescovo di 
Alessandria in Egitto dove morì martire 
nel ’68 d.C. I suoi resti riposano nella ba-
silica di Venezia e a Cortona. 
San Luca è uno degli autori del Vangelo 
ma anche de Gli atti degli Apostoli. Anche 
lui discepolo di San Paolo. Muore martire 
nel ’93 d.C. a Tebe. Le reliquie si trovano 
nella basilica di Santa Giustina a Padova 
e nella cattedrale di San Vito a Praga. 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Dove sono sepolti gli apostoli?

La casa di Maria a Efeso in Turchia

Tomba di Pietro, in San Pietro a Roma



Luglio - Agosto 2024

1514 15

ORATORIO di Valentina Bosco (animatrice)

I bambini hanno potuto 
giocare a un nuovo gioco 
creato su misura apposita-
mente quest’anno: voodoo. 
Un’invenzione originale 
che ha conquistato subito 
i piccoli partecipanti, re-
galando loro sfide sorpren-

chi e attività, alcuni dei 
quali già conosciuti dai 
bimbini più grandi, ma 
comunque rivisitati per 
rispettare uno dei temi 
principali di quest’anno, 
scelto dalla FOM: il signo-
re degli anelli. 
Il primo giorno, per esem-
pio, le quattro squadre 
sono state coinvolte in 
una caccia al tesoro, in cui 
i bambini avrebbero dovu-
to, attraverso varie prove, 
cercare i pezzi di un indo-
vinello per capire dove si 
trovava l’anello di Frodo, 
il personaggio principale 
della saga. Un’altra volta, 
invece, abbiamo modifica-
to un grande gioco che sia-
mo soliti proporre ai bam-
bini: contrabbandieri. Per 
renderlo speciale abbia-
mo adattato dei simboli, 
essenziali per il gioco, in 
base al tema di quest’an-
no: si trattava di anelli 
che richiamavano quello 
del signore degli anelli. 
Abbiamo poi proseguito la 
settimana a suon di tornei 
e altri giochi vecchia scuo-
la per noi sedrianesi, come 
ad esempio il gioco buoni 
e cattivi. 
La seconda settimana è 
stata invece differente. 

Le prime settimane 
di oratorio a tema 
Via Vai sono state 

sicuramente molto inten-
se, sia per i bambini sia 
per gli animatori che in-

sieme collaborano nel no-
stro oratorio estivo.
Nuove sfide e attività en-
tusiasmanti hanno carat-
terizzato le prime due set-
timane all’Oratorio Estivo 
“Via Vai”. I bambini si 
sono immersi in un mon-
do di temi inediti, giochi 
avvincenti ed esperienze 
sempre più coinvolgenti. 
La prima settimana è sta-
ta di sperimentazione: gli 
animatori si sono impe-
gnati per rendere sempre 
più interessanti e piace-
voli le giornate dei nostri 
bambini.
Si sono svolti diversi gio-

laboratori.
Un incontro 
speciale anima-
to dalla liturgia 
della parola, du-
rante la quale 
Monsignor Rai-
mondi ha rivolto 
ai presenti paro-
le significative e 
profonde.
Un invito a non 
avere paura, a fi-

d a r s i degli altri e ad an-
dare incontro al prossimo 
con cuore aperto: un mes-
saggio di speranza e di 
positività che ha toccato i 
cuori di tutti. 
Settimane intense e piene 

di cambiamenti, ma indi-
menticabili e capaci di se-
minare gioia nelle nuove 
generazioni. L’Oratorio 
Estivo “Via Vai” continua 
il suo viaggio, pronto ad 
accogliere i bambini con 
tante altre sorprese!

di trascorrere momenti 
piacevoli anche nei dintor-
ni. Infatti ci siamo rinfre-
scati nella nostra piscina 
comunale e ci siamo recati 
presso la cascina sant’Am-
brogio, in cui i bambini 
hanno avuto l’occasione 
di vedere con i propri oc-
chi come vengono trattate 
le zucche e le pannocchie 
prima di essere vendute.
Il 26 giugno è arrivato a 
trovarci il Vicario Episco-
pale Luca Raimondi, ac-
colto con grande gioia da 
bambini, animatori e col-

denti e momenti di grande 
allegria.
Durante la seconda set-
timana è stato dato il via 
alle gite, che si tengono 
ogni venerdì e che porta-
no i bambini e i ragazzi a 
vivere nuove avventure. 
Nel corso della prima gita, 
proprio come veri pellegri-
ni, abbiamo compiuto il 
cammino del Sacro Monte 
di Varese, dove, nonostan-
te la pioggia, abbiamo po-
tuto vivere un’esperienza 
unica. 
L’oratorio ci ha permesso 

Via vai.  
Un vortice di emozioni 
per tutti i bambini e 
ragazzi dell’oratorio!
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Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni
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San Francesco
In un’epoca molto lontana, popolata 

da principi e valorosi cavalieri, che 
sui loro magici destrieri sfidavano il 

destino armati di spade che fendevano il 
vento, viveva un giovane che si chiama-
va Francesco. Era figlio di un ricchissimo 
commerciante di Assisi e, come tutti i ra-
gazzi della sua età, amava frequentare 
feste e stare in compagnia. Ben presto, 
però, si accorse che tutte queste cose non 
lo rendevano felice.
Nella notte che precedeva la sua parten-
za per la guerra delle crociate, Francesco 
udì in sogno una voce che lo invitava ad 
abbandonare le attività inutili per segui-
re la Verità, il Bene, la Giusta Via. Ma 
quale fosse la giusta via non era chiaro…
Francesco ricevette la risposta in sogno: 
avrebbe dovuto ricostruire la Chiesa di 
Cristo ormai in rovina. Fu così che deci-
se di spogliarsi di tutti i suoi 
averi, restituendo al 
padre i suoi abiti e 

scegliendo così la Povertà.
Francesco iniziò una nuova vita, un lungo 
cammino di aiuto verso i più poveri, de-
boli e indesiderati. Vestito solo di stracci 
e sofferente per la fame, viaggiava pre-
dicando la bellezza del creato e la gran-
dezza di Dio. Le sue parole raccontavano 
l’amore profondo per tutte le cose, uomi-
ni, animali e piante.
Francesco parlava agli uccelli ed era in 
grado di rendere mansueto un lupo per-
ché credeva fermamente nella forza della 
fede e nella vittoria del Bene sul Male.
Molto presto fu in grado di attirare molti 
amici, ma la Chiesa non vedeva di buon 
occhio questo ragazzo rivoluzionario che 
predicava la povertà, criticando le con-
traddizioni del comportamento dei più 
ricchi e di lì a poco lo accusò di eresia. 
Francesco dovette recarsi di fronte al 

Papa per rendere conto di ciò che 
stava facendo.
Alla fine il papa Innocenzo III 
comprese il valore di quei missio-
nari che, lasciandosi alle spalle 
ogni bene materiale, combatte-
vano i mali della società con la 
sola forza dell’amore e del perdo-
no: il 16 aprile del 1210 nacque 

l’ordine dei francescani che 
ancora si adopera in nome 

della fratellanza, prati-
cando il Vangelo.
Nel 1228 Francesco 
venne riconosciuto 
Santo. San Francesco 
ci insegna ancora oggi 
che l’Amore è l’arma 
più potente che l’uo-
mo ha a disposizione 
e che il perdono po-
trebbe evitare l’in-
sorgere di qualsia-
si inutile guerra.

Lasciamo parlare i bambini.. di Valentina Bosco

deciso di proseguire il per-
corso entrando a far parte 
della famiglia degli ani-
matori. Sostiene che è una 
missione stancante, ma 
prova così tanta gioia nel 
vedere i bambini felici che 
tutta la fatica si tramuta 
in felicità!

Matteo 16 anni...Matteo è 
di casa in oratorio,  fin da 
bambino. Da subito ha ca-
pito che questo ambiente lo 
faceva stare bene, si senti-
va soddisfatto di se stesso. 
Sostiene di fare l’animato-
re con passione.  
Come Gaia, ritiene che a 
fine giornata si è stanchi, 
ma felici di aver donato 
tempo, cura e sorrisi a tut-
ti i bambini!

Concludiamo questa no-
stra “indagine” deducendo 
che se l’esempio viene dall’ 
alto...nei prossimi anni 
avremo tantissimi nuovi 
animatori!!! BUONE VA-
CANZE RAGAZZI!

da grande vorrebbe essere 
animatrice.
Marta 8 anni...Marta tro-
va molto divertente gioca-
re con amici e animatori. 
Adora i giochi che le vengo-
no proposti e, a suo tempo, 
vorrebbe fare l’animatrice.
Beatrice 8 anni...Bea gra-
disce molto la caccia al 
tesoro e le gite, ma soprat-
tutto adora stare insieme 
ai suoi amici.
Gregorio 7 anni...Greg vie-
ne in oratorio perché ama 
giocare con amici e anima-
tori, tanto che da grande 
vorrebbe seguire il loro 
esempio.
Letizia 8 anni...Letizia ap-
prezza questa esperienza 
perché riesce a divertirsi e, 
pure lei, da grande sogna 
di fare l’animatrice.

Anche due animatori han-
no voluto farci sentire la 
loro voce! 
Gaia 17 anni...Gaia fre-
quenta l’oratorio da quan-
do era piccola e ora ha 

Pronti partenza e...VAI ! È 
con questo “input” che i no-
stri animatori hanno dato 
il VIA all’oratorio estivo 
2024! Durante una breve 
intervista ci hanno spie-
gato come si sta svolgendo 
questo tempo di vacanza, 
che favorisce la crescita di 
amicizie tra pari e svilup-
pa molti valori.
L’oratorio estivo è un luogo 
dove tutti i bimbi si posso-
no riunire per socializza-
re, giocare e creare nuove 
amicizie. Attraverso la 
formazione di squadre che 
prendono il nome dei colori 
blu, gialli…gli animatori 
organizzano dei giochi che 
portano le squadre a realiz-
zare dei punteggi. Questo 
fino alla fine dell’oratorio 
estivo. Chi avrà realizzato 
più punti risulterà IL VIN-
CITORE! Si pianificano, 
inoltre, gite e attività che 
possano rendere questo 
periodo di vacanza sempre 
più interessante, diverten-
te e formativo.

Con l’aiuto di alcuni ani-
matori abbiamo voluto 
chiedere ai nostri bimbi 
cosa ne pensano di questa 
esperienza.
Giorgia 6 anni...a Giorgia 
piace giocare con gli ani-
matori e trascorrere queste 
giornate con i suoi amici; 
le piace molto l’ambiente...

Estate 
2024
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50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

I primi due mesi riportano la divenuta ce-
lebre omelia del 22/10/’78, per l’inizio del 
Pontificato di Giovanni Paolo II. 
“Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalan-
cate le porte a Cristo! Alla Sua salvatrice 
potestà aprite i confini degli Stati, i siste-
mi economici come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, di sviluppo: 
Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è den-
tro l’uomo”. Solo Lui lo sa!”

OPERAZIONE UGANDA: campagna 
caritativa del periodo natalizio. “Quello 
che avrete fatto agli ultimi degli uomini, 
l’avrete fatto a me”.

CPP: - Proposta la Commissione Scuola, 

di Maria Teresa

In mezzo alla vita  
di ogni giorno.

Dio al CENTRO della vita 
comunitaria, come un lievito nel cuore 
della pasta del Tempo, indispensabile 
per farla fermentare, o come un seme 
posto nel terreno per trasformarlo e 
renderlo più fecondo. 
Con fiducia e speranza, rivolgendo lo 
sguardo al futuro.
Ripercorrendo gli annali del 
Bollettino Parrocchiale mi pare 
proprio traspaia tutto ciò.

1979: anno 
internazionale 
del fanciullo

Gennaio 1979 
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

re, dopo una lunga vita, nel 2015.
Gli anni di sacerdozio sono stati di grande 
supporto per l’ispirazione delle sue opere 
d’arte. Köder usa le sue pitture come Gesù 
usava le sue parabole nel rivelare la pro-
fondità del messaggio cristiano attraverso 
simboli e immagini, ricchi di luce e colore, 
sulla vita e sulla storia umana. Nello sti-
le di Köder traspare in modo evidente la 
pesante esperienza personale vissuta nel 
periodo nazista che ha visto il dramma 
della Shoà.
Osservando l’opera, la sua colorazione e la 

posizione dei personaggi, su-
bito si nota una sorta di divi-
sione in due sezioni. La parte 
superiore pervasa di luce, la 
luce emanata dalla divini-

tà di Gesù, vero uomo e vero Dio e una 
parte sottostante, dai toni cupi dove tro-
viamo le figure degli apostoli, spettatori e 
testimoni di quell’incontro e di un dialogo, 
che non conosciamo, avvenuto fra Gesù, 
Parola Incarnata, Elia che rappresenta la 
profezia e Mosè, fautore della Legge.
Una netta differenza di colorazione qua-
si ad indicare la diversità e la distanza di 
questi due mondi, divino e umano. Mondi 
che possono comunque interagire grazie 
a Colui che può manifestare non solo il 
mistero di Dio ma anche la sua gloria. È 
proprio con Gesù Figlio di Dio fatto carne 
che il divino e l’umano si sono avvicinati, 
arricchendosi nell’amore vicendevole di 
chi si dona continuamente con azioni di 
cura e servizio verso chi è nel bisogno.
Significativa, per la lettura di quest’ope-
ra, una riflessione di padre Ermes Ronchi 
e Marina Marcolini:

«Gesù mostra un volto di sole perché 
ha un sole interiore e per dirci che 
Dio ha un cuore di luce. Ma quel vol-
to di sole è anche il volto di ognuno 
di noi, di ogni uomo, perché tutti ab-
biamo un sole interiore, un tesoro di 
luce, che è la nostra immagine e so-
miglianza con Dio.»

“Sei giorni dopo, 
Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fra-
tello e li condusse 
in disparte, su un 
alto monte. E fu 
trasfigurato davan-
ti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e 
le sue vesti divenne-
ro candide come la 
luce.” (Mt 17,1-2).

Il passo del Vangelo è l’inizio del rac-
conto della Trasfigurazione, il mo-
mento in cui Gesù manifesta la sua 

gloria ai tre discepoli.
La festa della Trasfigurazione del Si-
gnore, dal 1457 per decisione di papa 
Callisto III, si celebra in tutte le chiese 
d’oriente e d’occidente il 6 di agosto. La 
data deriva dal fatto che l’episodio narra-
to nei Vangeli sarebbe avvenuto quaranta 
giorni prima della Crocifissione di Gesù, 
celebrata il 14 settembre con l’Esaltazio-
ne della Santa Croce.
Nel corso dei secoli, molti artisti di grande 
fama hanno raffigurato questo episodio. 
Troviamo in diversi musei opere del Beato 
Angelico, di Raffaello, Perugino, Bellini, 
Lorenzo Lotto, Tiziano. L’opera riporta-
ta è invece più recente e l’autore è Sieger 
Köder, sacerdote tedesco che ha illustra-
to quasi tutta la Bibbia. Nato in Germa-
nia nel 1925, durante la seconda guerra 
mondiale, inviato in Francia, viene fatto 
prigioniero. Al rientro frequenta la scuo-
la dell’Accademia dell’arte di Stoccarda e 
successivamente studia filologia inglese. 
Dopo dodici anni d’insegnamento e di at-
tività come artista, Köder intraprende gli 
studi teologici e nel 1971 viene ordinato 
sacerdote. Fino al 1995 padre Köder eser-
cita il suo ministero come parroco e muo-

La Trasfigurazione

sperando che sia presto realtà.
 – Oratorio maschile e femminile potranno 
collaborare: prime attività comuni. – In-
contro autorità comunali e rappresentanti 
CPP: si discute circa una cappella al 
cimitero per la sepoltura del clero e 
il culto a suffragio dei morti. 
Il terreno sarà messo a disposizione 
dal comune, l’edificazione a carico 
della parrocchia.

ORATORIO: Per l’anno, dedicato al fan-
ciullo, svolgeremo opera di sensibilizza-
zione e avvieremo iniziative concrete per 
valorizzare i fanciulli e imparare da loro. 
“Se non diventerete come i bambini non 
entrerete nel regno di Dio”.

Il Papa dice: “I bambini, i ragazzi, i giova-
ni sono la speranza del mondo, la speran-
za della Chiesa, la nostra speranza.

Annunciata la morte di Mons. Euge-
nio Villa avvenuta il 14/ 12/1978. È 
stato l’architetto della nostra chiesa e di 
tutte le opere parrocchiali. L’ultima opera 
che ha approvato è stata la Via Crucis.
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Su mandato del CPP il parroco don Davi-
de Bosetti scrive una lettera al Sindaco, 
Antonio Fontanini, per rispondere a una 
richiesta di collaborazione alla manife-
stazione culturale “Settembre Sedria-
nese”. Si fa presente che la proposta è 
giunta un po’ tardiva e con programma 
già delineato. Nella stessa si richiede, su 
esigenza molto sentita della Comunità, di 
rivedere la Chiesa di S. Bernardino resti-
tuita a Sedriano quale luogo di culto e di 
vita religiosa, come è stata per secoli.

XXX DI SACERDOZIO DI DON 
ANNIBALE MARZORATI 

Sarà festeggiato solenne-
mente nella festa dell’Ange-
lo. 
L’augurio è per molti anni 
di bene al servizio del Signo-
re e delle anime.

FAME NEL MONDO Raccolti 
L. 2.766.460 destinati alle Mis-

sioni sostenute dalla Comunità.

Giovanni Paolo II nel gennaio ‘79 compie 
il primo viaggio internazionale: Rep. Do-
minicana, Messico, Bahamas. 
In Messico, davanti alle rovine del con-
vento dei Cappuccini di Cuilapan, alla 
presenza di 350 mila indios, l’oriundo 
Esteban gli dice “Siamo un popolo umile. 
Soffriamo molto. Le nostre vacche stanno 
meglio di noi. Non abbiamo lavoro e nes-
suno ci aiuta. Chiedi qualcosa allo Spirito 
Santo per i tuoi poveri figli! Gli indios ti 
chiedono di pregare perché la Parola di 
Dio si realizzi nella nostra vita”.  I nativi, 
in silenzio abbassarono il capo. Anche il 
Papa abbassò la testa, tenendosela tra le 
mani e pianse.
(Sul bollettino in apertura, parte del dia-
logo).

“LA COMUNITÀ CRISTIANA E L’AC-
COGLIENZA DELLA VITA UMANA 
NASCENTE”.

Presentati i punti importanti del docu-
mento della CEI del 22/12/78. 
Nella società è ancora pressante il dibatti-
to sull’interruzione volontaria della gravi-
danza, dopo l’applicazione della legge 194.

CAMPAGNA QUARESIMALE RAGAZZI: 
“AIUTIAMOLI A VIVERE” per riflette-
re e aiutare milioni di bambini bisognosi e 
sofferenti, causa: fame, malattie, analfabe-
tismo, abbandono, sfruttamento.

CENTRO CULTURALE PAOLO VI: Apre 
la Biblioteca Parrocchiale

MCL: offre - Assistenza Sociale gratuita
                    - F.A.C. Fraterno Aiuto Cristiano

CPP: Le Commissioni riferiscono la loro at-
tività.

CENTRO CULTURALE PAOLO VI: 
INAUGURAZIONE UFFICIALE DEL-
LA BIBLIOTECA PARROCCHIALE A 
SANT’ANGELO.
In allestimento una MOSTRA, con l’aiuto 
di P. Garegnani, che da un decennio opera 
ricerche d’archivio. Si presenteranno pre-
ziosi e importanti documenti storici riguar-
danti Sedriano. Costituiscono, forse, l’unica 
testimonianza della nascita e crescita della 
nostra Comunità attraverso i secoli.

A fine anni settanta il clima 
sociale è molto teso. 
Terrorismo, lotta armata, 
sequestri di persona desta-
no scalpore, paura, preoc-
cupazione e destabilizzano 
le istituzioni. 
Sono gli “anni di piombo”. 
Nel 1979 si registra la cifra 
record di attentati: 659.
Il Cardinal Giovanni Colombo scrive 
una lettera al clero e ai fedeli ambro-
siani. (In prima pagina)
IL MESE DI MARIA

“Il mese mariano giunge 
sospirato, nella speranza 
che la Madonna porti un 
po’ di sereno sul cielo tem-
pestoso del nostro Paese e 
sciolga il nodo di paura che 
ci stringe il cuore. Da una 
parte ci opprime il terrori-
smo che persegue i suoi fini 
eversivi coi mezzi più aber-
ranti e crudeli; dall’altra la 
società che, avendo smarri-
to nell’egoismo il senso dei 
valori più sacri, sembra av-
viata alla dissoluzione. Nei 
frangenti drammatici della 

Storia, da sempre la fiducia dei cristiani si 
è rivolta alla Madonna. Lei non ha mai dis-
giunto la sua solidarietà alla nostra condi-
zione. Noi La sentiamo vicina, ancor oggi è 
pellegrina con noi, le nostre afflizioni e ansie 
sono da Lei condivise.”

NOTIZIARIO
LA VIA CRUCIS è stata inaugurata nella 
Domenica delle Palme.
Grazie alle numerose offerte è pressoché 
pagata.
Il parroco rende noto che ogni figura ha un 
valore monetario di L.150.000 Moltiplican-
do per le 51 presenti… 

Marzo 1979

Aprile 1979

Maggio 1979Marzo - Aprile - Giugno
50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

Giugno 1979

Luglio - Agosto  1979

OPERAZIONE UGANDA a favore di 
Suor Italina. Spediti in casa madre L. 
1.376.685, raccolti con il contributo di 
piccoli e grandi. Spesi L. 75.000 per invi-
are un quintale d’indumenti e giocattoli. 
Di fronte agli immensi bisogni si tratta 
di una goccia che cade nel deserto. Ma se 
ogni cristiano offrisse ogni giorno una pro-
pria goccia, nel deserto fiorirebbe un’oasi 
di bontà.

CPP: Attive diverse Commissioni: Scuola, 
Biblioteca, Anziani e Pensionati, Missio-
naria.

MCL: Presidente: Luigi Albizzati, Vice: 
Luigi Porta, Ragioniere: Angelo Papetti.

DALLE MISSIONI: Suor Italina, rin-
grazia i parrocchiani e annuncia che il 
1979 sarà, in Uganda, l’anno del CENTE-
NARIO DELLA FEDE. I primi missiona-
ri cattolici giunsero nel 1879.
Padre L. Pezzoni, con gli auguri d’inizio 
anno, comunica la costruzione di un leb-
brosario nello stato indiano di Bangalore.

CENTRO CULTURALE PAOLO VI: come 
indicato dal Cardinale nel Piano Pastora-
le si costituisce UN GRUPPO CULTURA-
LE, per dare spazio ai giovani, alla loro 
opera creativa, socializzante, critica, forte-
mente disinteressata. “Tra i compiti della 
comunità anche quello di presentare una 
proposta culturale cristiana. È giunto il 
momento di un passaggio di mentalità, 
così che quanto è stato compiuto in modo 
frammentario si compia in modo organi-
co, stabile, consapevole.”
Il gruppo è formato di 10 persone: Pinuc-
cia  Mauri, Marisa Porta, Anna Menescar-
di, Angelo Gambini, Pinuccia Magistrelli, 
Donatella Invernizzi, Daniele Malaspina, 
Pinuccia Cassani, Elisabetta Luraghi 
(Oratorio femminile), Enrico Grassi (Ora-
torio maschile). 

Febbraio 1979
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50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

Novembre 1979

Dicembre 1979

La domenica delle 
Palme i vescovi del-
la CEI, per la prima 
volta, indirizzano 
una lettera ai ra-
gazzi, in occasione 
dell’ANNO INTER-
NAZIONALE DEL 
FANCIULLO. (Ri-
portata integral-
mente sui due nu-

meri di uscita del Bollettino).
“Non dimentichiamo mai che in tutto il 
mondo ci sono ragazzi che soffrono. Anzi, 
insieme lavoriamo e preghiamo perché 
chi può far finire le guerre, abbia il corag-
gio di farlo; chi può vincere le ingiustizie, 
non perda tempo; chi vede un fratello nel 
bisogno, non si volti dall’altra parte. La 
nostra voce si unisce oggi alla vostra per 
gridare forte questo messaggio: i ragazzi 
hanno bisogno di essere amati”. 

ORATORIO Non si può dimenticare che 
i fanciulli siano avviati a una vita as-
sociativa gradualmente crescente, così 
che il senso della Chiesa si formi in essi 
con maggiore facilità sviluppandosi con 
l’istinto naturale della loro socievolezza. 
Sarà più agevole il loro inserimento atti-
vo nella comunità in cui sono chiamati a 
vivere e impegnarsi.
L’Oratorio è la comunità ecclesiale in cre-
scita: è la forma più semplice, ma quan-
to mai vitale, per l’inserimento nella vita 
parrocchiale.

Proposti alcuni spunti tratti dall’omelia 
che il Papa pronuncia a Drogheda, 
29/9/‘79, durante il suo viaggio Apostolico 
in Irlanda.
In Irlanda del Nord era in atto, da fine 
anni sessanta, un conflitto settario tra 
cattolici e protestanti. Ma gli effetti del 
conflitto si erano allargati nel Regno Uni-
to e nella Rep. Irlandese, causando oltre 
3.500 morti.
“La pace non può essere stabilita median-
te la violenza, non potrà mai fiorire in un 
clima di terrore, d’intimidazione e morte. 
La violenza è inaccettabile come soluzione 
dei problemi ed è indegna dell’uomo. La 
violenza distrugge ciò che vorrebbe difen-
dere: la dignità, la vita, la libertà. La vio-
lenza è un crimine contro l’umanità, poi-
ché distrugge il tessuto reale della società. 
A voi dico: Credete nella pace, nel perdono 
e nell’Amore; essi sono di Cristo.”

DAL MODO IN CUI SI COMPORTA 
L’UMANITÀ NON SI RIESCE A CA-
PIRE QUANTO LE LEZIONI DELLA 
STORIA SIANO SERVITE!
ORATORIO A conclusione della Festa 
d’apertura del nuovo anno, in serata si 
svolge l’Accademia sull’ANNO INTER-
NAZIONALE DEL FANCIULLO, orga-
nizzata dal Centro Culturale. Presente 
un folto pubblico.

CONFERENZA SULLA DROGA: il 5 Ot-
tobre nel salone Paolo VI, con straordina-
ria partecipazione. Organizzata dal Cen-
tro Culturale, MCL e dai giovani DC.

C.I.F. A fine Ottobre si costituisce il Centro 
Italiano Femminile, che agisce con impegno 
cristiano nel campo civile, attento ai proble-
mi della donna e del bambino. Avrà una 
rappresentanza nel Consultorio Familiare 
Comunale di prossima apertura; lì porterà i 
valori cristiani e umani.

Luglio - Agosto 2024FIORE DEL MESE di Cristina Vaghi

gnare eccessivamente il terreno, evitando 
così che i bulbi marciscano.
E’ interessante sapere che la propagazio-
ne dei Gladioli avviene attraverso i bulbi, 
chiamati “Cormi”.
Sono organi di riserva che la pianta uti-
lizza per poter sopravvivere durante l’in-
verno.
Ogni anno la pianta produce un nuovo 
Cormo sopra quello vecchio, che si esau-
risce e muore.
Durante la stagione di crescita, il Cormo 
produce piccoli bulbi chiamati “Cormidi” 
che, a loro volta, sono usati per la propa-
gazione.
Durante la primavera, dopo aver prepara-
to il terreno, drenandolo e nutrendolo, si 
piantano i Cormi con il lato piatto rivolto 
verso il basso, ad una profondità di circa 
10-15 centimetri e distanziato circa 15-20 
centimetri 
l’uno dall’altro. Dopo la piantagione, per 
stimolare la crescita delle radici, i Cormi 
vanno ben annaffiati.
Adoperato anche nei rituali religiosi e ce-
rimonie particolari, il Gladiolo viene uti-
lizzato in alcuni Paesi come il Sud Africa, 
nelle feste tradizionali come simbolo di 
buona fortuna e prosperità.

Conosciuto anche come “Spada di 
lillà” originario dell’Africa, dell’Eu-
ropa meridionale e dell’Asia, il Gla-

diolo è sempre stato apprezzato per la sua 
bellezza ed eleganza.
Fin dall’antica Roma era considerato un 
simbolo di forza e vittoria. I gladiatori, da 
cui il fiore prende il nome, portavano dei 
Gladioli quando andavano in battaglia.
L’associazione con forza e vittoria conti-
nua ancora ai giorni nostri.
Il Gladiolo è regalato come omaggio flore-
ale per celebrare i traguardi e i successi.
Nella mitologia greca è narrato che il Gla-
diolo sia nato dal sangue di Aiace, un eroe 
che si suicidò per amore. 
Da quel momento il Gladiolo è usato come 
simbolo di amore e devozione incondizio-
nati.
Spesso regalato come segno di rispetto e 
ammirazione, il Gladiolo, nel linguaggio 
dei fiori Vittoriano, rappresentava anche 
l’onestà e l’integrità.
La sua coltivazione richiede cura e atten-
zione: è preferibile coltivare il Gladiolo in 
terreno ben drenato ad una esposizione al 
sole piena o parziale.
I bulbi vanno piantati ad una profondità 
di circa 15/20 centimetri l’uno dall’altro, 
la loro colorata fioritura estiva può durare 
diverse settimane.
Le varietà di questo fiore sono molteplici: 
il Gladiolo nano dai fiori piccoli ma vivaci; 
il Gladiolo Grandiflorus dai fiori grandi e 
spettacolari; il Gladiolo Primulinus dai 
fiori delicati e penduli; il Gladiolo Byzan-
tinus dai fiori dal colore rosso intenso. 
Vari colori dipingono i fiori di Gladiolo: 
bianco, rosa, rosso, arancione, giallo, viola 
e verde, senza dimenticare i fiori bicolore 
e multicolore.
Bisogna avere molta cura nell’annaffiare 
regolarmente il fiore, soprattutto nei pe-
riodi di siccità estiva, senza tuttavia ba-

Ad ogni mese il suo fiore 
il gladiolo
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Settembre - Ottobre 1979

MISSIONI Suor Italina fa pervenire una 
breve lettera. Ringrazia delle offerte ri-
cevute.
Denuncia una situazione drammatica: il 
Paese è alla deriva, purtroppo in guer-
ra contro la Tanzania. Tagliati i colle-
gamenti, moltissimi morti, mancanza di 
cibo e generi di prima necessità. Chiede 
di essere uniti nella preghiera.
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(Dalla pagina web di don Antonio Colombo)  di Maria Teresa

Il 2024 mi risveglia i ricordi del 1964, quan-
do la mia vita ha una svolta di 360 gradi, 
anche nel nome da ANTONIO  a DON An-
tonio, FATHER Antonio, BAMBO Antonio e 
infine PADRE o PADRECITO  Antonio.
La mia patria passa da ITALIA a Inghilterra, 
dallo Zambia in Africa fin al Perú in Ameri-
ca Latina.
Già mi accompagna l’Arcivescovo di Milano.
“Carissimo don Antonio ti ho sentito vicino 
e partecipe dello stupore e della gratitudine 
per il dono dell’essere preti ancora in pieno  
servizio.
In effetti le LUCI ’64 si sono  fatte onore per 
numero e qualità di presenza e per glorie 
passate e per tutto.
Un caro saluto e ogni benedizione.
A luglio, a Dio piacendo!”

+ Mario”

La trombosi
Dopo Natale, a 
Huacho, il mio pas-
so si fa  lento. Inizia 
il Calvario…
L’uffico missionario 
di Milano si met-
te subito in moto e 
dopo 4 giorni arri-
vo all’Ospedale di 
Legnano dove mi aspetta il primario del 
reparto cardiovascolare. “C’è un trombo 
sull’arteria periferica, ma non è da ope-
rare. Non smettere di camminare un po’ 
ogni giorno, poi vedremo”.
Sto nella casa di mia sorella Emanna, cir-
condato dalla tenerezza della famiglia e 
degli immancabili amici: riposo, preghie-
re, passeggiatina, dieta, Rosario. La Mes-
sa la celebro in casa, spiritualmente unito 
al mondo.
Dopo 50 giorni supero il controllo e  tutti 
mi chiedono: “Cosa farai, ti fermi qui?”
In un sereno colloquio, il mio Arcivescovo 
Mons. Mario Delpini  vede nei miei occhi 
la voglia di tornare in Perù.

Restano pochi giorni per celebrare in an-
ticipo il mio 60º di sacerdozio a Milano 
Greco, Cologno Monzese e Cerro Maggio-
re. Una visita ai cimiteri dei miei genitori 
e fratelli e poi il volo in  Perù il 20 marzo,  
agli inizi della Settimana Santa.

Nella parrochia dove sono nato

Alessandro Lué scrive su Settegiorni.
CERRO MAGGIORE in festa per i 60 anni 
di sacerdozio di don Antonio Colombo, da 
anni missionario in Perù ma da sempre 
nel cuore di tantissimi Cerresi. In questi 
giorni  il don, 83 anni, è in paese e domeni-
ca 10 marzo ha celebrato la Messa in occa-
sione del suo essere prete da 60 anni.
Una ceremonia “dalle grandi emozioni”.
“Cosa c’è di più emozionante che tornare 

alla parrocchia dove sei nato, pastoral-
mente parlando, nel 1964? Mi tremavano 
le mani mentre alzavo l’ostia e il calice”. E 
ora? “Continuerò a fare – stavolta a passo 
lento – ciò che ho sempre fatto, con sem-
plicità e ricordando l’augurio: Non perde-
re  mai il tuo sorriso”.

Il calore dell’accoglienza

“Padre Antonio è tornato: Huacho è in festa!”
Impressionante il numero di persone nel 
mattino di Pasqua nella Piazza d’Armi, 
aspettando l’incontro di 4 processioni: il 
Risorto,  la Dolorosa, San Pietro e San 
Giovanni. Che allegria per tutti! É stato 

Era rimasta lí, accontendandosi di qual-
che sguardo e qualche Ave Maria dei de-
voti che passavano.
A maggio passeggio sulla spiaggia e resto 
come fulminato... Penso: “Perché non dire 
un Rosario qui, al tramonto del sole?” 
Venerdí 17 maggio, verso l’imbrunire, ar-
rivano i primi fedeli: vogliono pregare la 
Madonna con una candela in mano.

Ruth Robles, giornalista attenta, pub-
blica un video di un solo minuto: “Que-
sta sera una statua della Madonna brilla 
sulla spiaggia. L’ispírazione dell’avveni-
mento è di padre Antonio Colombo, par-
roco della cattedrale san Bartolomeo”. 
Stella del mare è un titolo in onore alla 
Madonna fin dal secolo IX. Maria inter-
cede come guida e protettrice per chi, nel 
viaggio burrascoso sul mare, cerca il suo 
sostegno. 
La recita del Rosario ha addolcito il cuo-
re delle persone presenti. Il freddo della 
notte e la brezza del mare non hanno im-
pedito di sentire nel cuore la carezza della 
Madonna del mare. 

quasi un assalto per poter ricevere la mia 
bendizione, mentre i miei e i loro occhi 
brillavano di gioia.

Un mini-miracolo 
per 90 bambini
Padre Antonio Colombo ha coordinato la 
costruzione del muro di recinzione della 
scuola materna Niño Divino nella perife-
ria di Huacho.
Don Antonio ha cercato appoggio interna-
zionale per questa recinzione che trasmet-
te sicurezza a 90 bambini, prima protetti 
solo da una recinzione a rischio incendio 

in ogni momento.
Durante il percorso 
don Antonio ha sof-
ferto per una trom-
bosi, ma il suo spiri-
to forte lo ha aiutato 
a realizzare il suo 
sogno.
Il suo esempio è 
d’ispirazione a co-
loro che cercano 
di fare del mondo 
un luogo migliore 
per vivere.
I fondi per il muro 
provengono dalle 
parrocchie di Milano 

Greco, Cologno Monzese e Cerro Maggio-
re, oltre che da familiari e amici di don 
Antonio. E pure dalla Germania. Non c’è 
dubbio che padre Colombo è un grande 
impresario e costruttore, non solo di in-
frastrutture, ma anche di sogni.
“Un grande uomo con un sorriso sincero” 

La Madonna brilla sulla spiaggia

Dodici  anni fa avevo benedetto la statua 
della Madonna che il Sindaco aveva col-
locato sulla spiaggia dell’oceano Pacifico, 
come patrona dei naviganti, dei bagnanti 
e degli appassionati di calcetto del nuovo 
complesso sportivo.

Verso i 60 anni di sacerdozio

Sabato 29 giugno,  
festa dei Santi Pietro e Paolo,

Messa solenne del 60º di sacerdozio 
di

Don ANTONIO COLOMBO
Perù, cattedrale di Huacho  

alle ore 18

 Prevista la trasmissione televisiva 
aperta al mondo
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

nelle diocesi sotto la sua responsabilità in 
Brasile e si è riunito con il gruppo missio-
nario della nostra parrocchia, invitandoci 
a un rinnovamento della nostra anima-
zione missionaria. Il suo modo di essere 
semplice, sempre sorridente, manifesta la 
vicinanza di una Chiesa tanto sognata da 
Papa Francesco: una Chiesa sinodale che 
ascolta e si inclina per ascoltare l’altro, 
che annuncia il Vangelo con la vita ed è 
sempre in stato permanente di missione. 
Una Chiesa che non si chiude in sé stes-
sa né si attacca alle sue strutture clerica-
li, ma che accoglie l’appello dello Spirito 
Santo per rinnovare il suo modo di esse-
re e agire nel mondo, diventando aperta, 
missionaria, accogliente e sinodale. 
Nell’incontro con il nostro gruppo missio-
nario, dopo un momento di convivialità e 
dialogo attorno alla tavola, ci siamo riuni-
ti nell’oratorio affinché Don Esmeraldo ci 
raccontasse un po’ della storia della sua 
attuale diocesi e del suo cammino pastora-
le dopo essere diventato vescovo emerito, 
a partire da agosto di quest’anno. Come 
portatore di questa gioia, ci ha offerto vari 

Esmeraldo ha espresso la sua gratitudine 
a Dio per aver trovato il gruppo missio-
nario pieno di entusiasmo e molto impe-
gnato nella vita missionaria a Sedriano 
e altrove. La presenza di questi amici in 
questi giorni ci offre un insegnamento già 
espresso da Papa Francesco: è necessario 
“contagiare il mondo con la gioia del Van-
gelo”, che scaturisce dalle azioni concre-
te quotidiane e che diventa più profonda 
man mano che assumiamo la nostra voca-
zione a una vita missionaria. Che Gesù, il 
missionario del Padre, ci aiuti ogni giorno 
a rinnovare il nostro impegno battesima-
le a una vita decisamente missionaria e 
sinodale.

doni provenienti dalle regioni delle diver-
se diocesi dove ha lavorato. Successiva-
mente, ha presentato la realtà ecclesiale 
e sociale della diocesi di São Gabriel da 
Cachoeira, nella regione dell’Amazzonia, 
in Brasile, composta principalmente da 
popolazione indigena, con pochi sacerdo-
ti e scarsi mezzi finanziari per il suo so-
stentamento, e ci ha invitato a collabora-
re missionariamente e caritatevolmente 
con questa diocesi. In un altro momen-
to, insieme a Júnior, ha presentato il li-
bro recentemente pubblicato in Brasile: 
“Esperienze Missionarie: percorsi per la 
formazione dei sacerdoti in Brasile”, che 
narra il processo di creazione delle Espe-
rienze con i Seminaristi, un lavoro mis-
sionario creato e stimolato da lui e che si 
è diffuso nella Chiesa del Brasile, sempre 
in forma comunitaria. Il libro descrive la 
metodologia di queste Esperienze Missio-
narie e offre una comprensione rinnovata 
della missione a partire dall’ecclesiologia 
di Papa Francesco, con temi diversi in-
dispensabili per la formazione dei sacer-
doti in Brasile: la comprensione biblica e 
teologica della missione, il processo di co-
stituzione dell’identità e della vocazione 
missionaria del presbitero, in consonanza 
con la Chiesa sinodale proposta da Papa 
Francesco. Ha 
offerto una co-
pia al gruppo 
affinché questa 
sia una fonte 
di ispirazione e 
rinnovamento 
della nostra vita 
missionaria. 
Senza dubbio, 
questi giorni 
sono stati riem-
piti dalla gioia 
del Vangelo. 
Questa gioia che 
alimenta la fede 
e fortifica la vita 
quotidiana. Don 

Papa Francesco insiste sull’essenzia-
le per una vita cristiana autentica: 
promuovere una “cultura dell’in-

contro” basata sulla “fraternità aperta e 
universale”, che permette di riconoscere, 
valorizzare e amare le persone come fra-
telli e sorelle nel Signore. Fratelli tutti. 
E ogni incontro è sempre un’opportunità 
per stabilire una relazione tra chi arriva 
come portatore della gioia del Vangelo e 
chi lo accoglie, attraverso la presenza e la 
condivisione della vita comunitaria. 
È con questa gioia che la nostra parroc-
chia di San Remigio ha accolto, dal 29 
maggio al 5 giugno, Don Esmeraldo Fa-
rias, vescovo di Araçuaí, Minas Gerais, 
Brasile, e Júnior, uno studente di filo-
sofia brasiliano residente a Parigi. Don 
Esmeraldo è già stato qui altre volte, e 
questo è sempre motivo di ringraziamen-
to a Dio per i preziosi momenti di fede e 
comunione che il Signore ci permette di 
vivere. Nella sua omelia per la festa del-
la Visitazione della Beata Vergine Maria 
Don Esmeraldo ha sottolineato la gioia di 
Elisabetta nel ricevere la visita di Maria, 
un incontro che manifesta l’azione di Dio 
nella semplicità della quotidianità, in cui 
esprime il suo amore e la sua bontà verso 
di noi, chiedendoci di imparare a leggere i 
suoi segni nella vita ordinaria. 
E crediamo che questa visita sia un segno 
di Dio. Durante questi giorni, su invito di 
don Luca, nostro parroco, Don Esmeraldo 
ha presieduto la celebrazione del Corpus 
Domini e si è mostrato sempre disponibi-
le per conversare e accogliere gentilmente 
le persone. Ha anche colto l’occasione per 
visitare alcune suore che hanno lavorato 

Per una cultura dell’incontro:  
la gioia della visita  
di Don Esmeraldo alla 
Parrocchia di San Remigio
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VITA PARROCCHIALE

Domenica 2 giugno 
S. Messa delle ore 11

 gli ANIMATORI 
ricevono il MANDATO

segno dell'inizio del servizio
educativo rivolto a tutti i

bambini e ragazzi 
della nostra comunità. 

CORPUS DOMINI
Intensa e suggestiva preghiera serale.

I bambini della prima S. Comunione, hanno deposto  i loro ceri sull’altare.
Al centro gli animatori hanno decorato la croce con profumati petali di rosa.

 Il Coro e il Corpo Musicale hanno resa preziosa la celebrazione.

CAMMINATA del CUORE
190 gli iscritti 

e 100 i partecipanti...
nonostante la pioggia!

ANGURIAMOCI! Momento festoso con il Corpo Musicale e il gruppo NACIOS 
BUONE VACANZE!!!
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VITA PARROCCHIALE

AFFETTUOSO RICORDO
 del parroco don LUIGI BRIGATTI
S. Messa nella chiesa di Robbiate 

e visita al cimitero

Pranzo a Imbersago 
 Santuario della Madonna del Bosco e recita del S. Rosario

Visita alla 
chiesa romanica 

dei Santi Gottardo
 e Colombano

ad Arlate



Luglio - Agosto 2024Luglio - Agosto 2024

1 lun Incontro preparazione battesimi
Inizio quarta settimana oratorio estivo

2 mar

3 mer S. Tommaso apostolo

h. 20:30 S. Messa al cimitero
4 gio S. Elisabetta di Portogallo

h. 21:00 adorazione eucaristica
5 ven S. Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

Primo venerdì del mese
6 sab S. Maria Goretti, vergine e martire

Festa oratorio estivo
7 dom VII DOPO PENTECOSTE

h. 16:00 Battesimi
8 lun Campeggio elementari

V settimana Oratorio Estivo

9 mar
Ss. Agostino Zhao Rong, sacerdote, e 
compagni, martiri

10 mer h. 20:30 S. Messa al cimitero

11 gio S. Benedetto, abate, patrono d’Europa

h. 21:00 adorazione eucaristica
12 ven Ss. Nàbore e Felice, martiri

13 sab S. Enrico

14 dom VIII DOPO PENTECOSTE
Fine campeggio elementari  
Campeggio PREADO

15 lun S. Bonaventura

VI settimana Oratorio Estivo

16 mar Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

17 mer S. Marcellina

h. 20:30 S. Messa al cimitero

18 gio h. 21:00 adorazione eucaristica

19 ven Fine oratorio feriale

20 sab S. Apollinare, vescovo e martire

21 dom IX DOPO PENTECOSTE
Fine campeggio PREADO  
Campeggio Ado

22 lun S. Maria Maddalena

23 mar S. Brigida

24 mer S. Charbel Makhlouf, sacerdote

h. 20:30 S. Messa al cimitero
25 gio S. Giacomo, apostolo

h. 21:00 adorazione eucaristica

26 ven
Ss. Gioacchino ed Anna, genitori della B. 
Vergine Maria

27 sab S. Pantaleone, martire

28 dom X DOPO PENTECOSTE
Fine campeggio Ado
Giornata Mondiale di preghiera per le 
Vocazioni

29 lun S. Marta

Vacanza 18/19enni e giovani
30 mar S. Pietro Crisologo

31 mer S. Ignazio Loyola, sacerdote

h. 20:30 S. Messa al cimitero

1 gio
S. Alfonso Maria de Liguori, vescovo e 
dottore della Chiesa

2 ven S. Eusebio di Vercelli,vescovo

Primo venerdì del mese

3 sab S. Pietro Giuliano Eymard, sacerdote

4 dom XI DOPO PENTECOSTE

5 ven
Dedicazione della basilica romana di Santa 
Maria Maggiore

6 sab Trasfigurazione del Signore
Novena dell’Assunta

7 mer
S. Gaetano sacerdote e S. Sisto II Papa e 
compagni martiri

Novena dell’Assunta
8 gio S. Domenico, sacerdote

Novena dell’Assunta

9 ven
S. Teresa Benedetta della Croce 
(EdithStein), vergine e martire, patrona 
d’Europa

h. 20:30 S. Messa al cimitero

10 sab S. Lorenzo, diacono e martire

Novena dell’Assunta

11 dom XII DOPO PENTECOSTE

Novena dell’Assunta

12 lun
S. Giovanna Francesca Frémiot de Chantal, 
religiosa

Novena dell’Assunta
13 mar Ss. Ponziano e Ippolito

Novena dell’Assunta
14 mer S. Simpliciano, vescovo

Novena dell’Assunta

15 gio ASSUNZIONE 
DELLA B. VERGINE MARIA

h. 16:00 Rosario in San Bernardino
16 ven S. Rocco – S. Stefano di Ungheria

17 sab
S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e 
martire

18 dom XIII DOPO PENTECOSTE

19 lun S. Giovanni Eudes

20 mar S. Bernardo

21 mer S. Pio X, papa

22 gio B. Vergine Maria Regina

23 ven S. Rosa da Lima, vergine

24 sab S. Bartolomeo, apostolo

25 dom CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE

26 lun S. Alessandro, martire

27 mar S. Monica

28 mer S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

29 gio Martirio di San Giovanni il precursore

30 ven Beato Alfredo Ildefonso Schuster, vescovo

31 sab Ss. Felice ed Abbondio, vescovi

Sono tornati alla casa del Padre
Cova Sandra 	 di anni 89
Scavuzzo Filippo 	 di anni 84
Radice Giovanni 	 di anni 94
Botturi Elisa 	 di anni 83

Lampade del mese

Fusè Alessio 	 di anni 77
Bellani Franco	  di anni 91
Marcioni Carlo 	 di anni 84
Nobile Giovanni 	 di anni 80

Sono nati alla grazia di Dio
Bider Sofia Maria di Giulio e Guaglione Alessia
Pellegrini Arianna Emma di Daniele e Cantoni Chiara
Di Gregorio Marcello di Michele e Perilli Samantha
Di Gregorio Riccardo di Michele e Perilli Samantha
Hanno formato una nuova famiglia
Zanaboni Fabrizio con Scaffidi Nadia
Montalti Manuel con Rossi Eleonora

Luglio
Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Busnelli Rosangela
Per una intenzione

Madonna
Fiorentino Rosa
Fam. Busnelli e Beretta
Albizzati Angelo
Oldani Carlo - Fagnani Leontina e Adele
Ferrari Gaetano - Fam. Carrettoni e Bigatti

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi e Previtali Rita Livia
Curioni Amalia ed Enrico
Famiglie Vaghi - Magistrelli

Crocifisso
Beltrami Edvige

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione

Agosto
Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Per una intenzione
Per una intenzione

Madonna
Fam. Busnelli e Beretta
Fam. Vaghi - Magistrelli
Per una intenzione
D’Angella Anna - Rocco e genitori

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi e Previtali Rita Livia
Curioni Amalia ed Enrico

Crocifisso
Beltrami Edvige

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione

CALENDARIO INIZIATIVEANAGRAFE
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CALENDARIO INTENZIONI - luglio
Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.

Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.

Le vacanze estive 
siano occasione  
per ritemprare corpo 
e spirito.

Affettuosi auguri 
dalla redazione!
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.

dal 5 al 25 agosto la messa feriale delle 18.30 è sospesa 
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Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
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Luglio-Agosto 2023

3737

Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali alle ore 8.30 e alle ore 18.30.

 Direttore: Don Luca Fumagalli
 Redazione: Maria Teresa Olgiati, Elisabetta Luraghi, Don Angelo Radaelli
 Recapito: redazione de “La Facciata”; Via Magenta 4, 20018, Sedriano (MI)
 E-Mail: lafacciata@libero.it
 Collaboratori: Segreteria Parrocchiale, P. Garegnani, A. Baldini, G. Cucchiani, 
  C. Vaghi, Gruppo Missionario Insieme si può,  C. Carrettoni, 
  M. Musicò, Caritas, Greta Colombo e Enzo Costa.
 Grafica: Stefano Biasibetti

abbonamento ordinario euro 25.00 (annuale)
Registrazione Tribunale di Milano N. 1; 23/01/1974

Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)

Ringraziando calorosamente 
per il servizio prestato da tutti 
gli operatori pastorali diamo 

appuntamento a settembre

Luglio-Agosto 2023.indd   37 28/06/23   20:59



38

Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
4 luglio
5 settembre
3 ottobre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)
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